
col dire di tra tto  in tra tto : « Doda non sbaglia mai ! », chè se 

tu tti i muli in generale sono prudenti, i loro, abituati a p e r­

co rrere  simili strade , eran  prudentissim i; solo d ’inverno era  

avvenuto  che qualcuno aveva fatto il volo nel burrone a causa 

del ghiaccio e dello slittam ento, m a in quella stagione, perciò, 

i carovanieri s ’erano decisi a seguire un altro  viottolo, sul 

fianco della m ontagna battu to  dal sole e quindi non nevoso.

Q uante ascensioni non feci poi della m edesim a natu ra! m a 

non ci fu caso che, potessi ab ituarm i ad av e r com pleta fiducia 

in « Doda », che m algrado le raccom andazioni dei farsalioti, 

volle proprio allora espormi a  un... malo passo dei più peri­

colosi, scoprendom i nell’animo tu tti i firm am enti im maginabili, 

poi che, invece di andar dietro ai compagni p er la s trada , direm o 

cosi, m aestra  — traccia ta  nell’erto  c o lle — , d ’ improvviso, a  un 

certo  punto prendeva a  tag liare  di traverso  la scarpa della 

roccia tanto  poco inclinata da sem brar verticale, e lungo una 

ironia di sentiero, dove tra  fragile zolle appena qualche orm a 

di piede, o zam pa che fosse, potevano distinguersi.... Non feci 

a  tem po a tra tten e r la  m ula e a  rim ette rla  sul viottolo usato; 

di colpo, venni a trovarm i sul m argine del precipizio...; detti un 

grido di trep ida sorpresa, e rigido mi abbandonai al collo del­

l’anim ale... benigno...! Una pulce doveva certo essere più volu­

minosa del mio povero cuore e la respirazione non e ra  in me 

che il rim balzo prim a dell’ inerzia. « Se inciam pa — il pensiero 

mi scattò, rivolto a « Doda » e a Dio — nemmeno la polvere 

r im a rrà  di noi due...! » Lo stesso farsaliota che mi m arciava 

di fronte, dall’a ltra  parte  del colle, riste tte  come fulminato.... 

L ’ultim a mia ora, evidentem ente, non era  suonata, e dal ciglio 

del girone infernale potei uscire, avvicinandomi allo spettatore 

della pericolosa av v en tu ra  che, afferrata la briglia della mula, 

esclamò, lui tutto pallido ancora : « Oh ! non abbia paura, si­

gn o re !»  G razie! Ma guardandom i addietro, e m isurando meglio 

con l’occhio il pericolo a cui ero sfuggito, non potei non la­
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